
“Linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”

–

Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra, ai sensi dell’articolo 

che i dipendenti dell’Ordine Lombardia (“Ordine”) sono tenuti ad osservare.

Il presente codice si applica al personale dipendente dell’Ordine sia a tempo indeterminato che a 

finalizzati all’acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono individuate le 

specificamente indicati, anche attraverso lo specifico rinvio alle disposizioni dell’avviso pubblico, 



interessi o all'immagine dell’Ordine. Prerogative e pote



solare. Nel caso in cui il cumulo nell’anno s

comprovante l’avvenuta donazione all’Associazione non profit, da esibire dietro richiesta 

’incaricato di posizione organizzativa responsabile della struttura di assegnazione.

comunque  preventivamente  autorizzati  dall’Ordine sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 

fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell’Ordine, il RPCT vigila sulla corretta 

tempestivamente all’RPCT, utilizzando l’apposita modulistica, la propria adesione o appartenenza ad 



Rientrano nell’ambito di applicazione del comma 1 le associazioni od organizzazioni 

potenzialmente destinatarie di atti di competenza dell’ufficio di assegnazione del dipendente

oltre 15 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o dall’adesione, fermo restando l’obbligo 

A seguito della comunicazione di cui il comma 1, l’RPCT è tenuto ad adottare le misure 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto l’RPCT di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 



non oltre 15 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o dall’intervenuta variazione, fermo 

restando l’obbligo del dipendente di effettuare una comunicazi

A seguito delle comunicazioni di cui il comma 1, l’RPCT è tenuto ad adottare le misure 

l’assegnazione al dipendente interessato di funzioni esclusivamente istruttorie sul procedimento con 

ll’adozione dell’atto finale, l’assegnazione del dipendente ad altri compiti o 

L’RPCT può disporre, a seguito di specifica segnalazione o d’ufficio, verifiche circa la veridicità di 

articolo, riferiti al coinvolgimento nell’attività amministrativa di interessi di persone con le quali il 

di gravi ragioni di convenienza che giustifichino l’astensione, il dipendente è tenuto a dare 

tempestivamente comunicazione scritta, debitamente motivata, all’RPCT delle circostanze che, 



astensione, fornendo le informazioni necessarie per la valutazione dell’effettiva sussistenza di un 

decide in ordine alla sussistenza o meno dell’obbligo di astensione e per l’adozione delle conseguenti 

misure dirette a garantire la continuità funzionale dell’attività amministrativa, secondo quanto indicato 

comunicato e adotta le conseguenti misure dirette a garantire la continuità funzionale dell’attività 

Responsabile della prevenzione della corruzione tramite l’indirizzo 

Il personale componente delle Commissioni esaminatrici nell’ambito di procedure concorsuali, di 

l’Ordine segnala tempestivamente al 

dall’aggiudicatario, aventi a oggetto utilità di qualunque tipo in favore proprio, 



Nei confronti dei concorrenti, degli operatori economici che concorrono alle gare d’appalto e degli 

realizzazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e delle azioni in esso contenute 

informali, ove consentite, che non siano stati protocollati elettronicamente. L’utilizzo dei dati e dei 

impartite rispetto all’impiego ed alla custodia delle credenziali di accesso.

loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell’Ordine

dell’Ordine A titolo meramente esemplificativo è fatto divieto di promettere scambi di favori, di 

chiedere di parlare con i superiori dell’inte

di diffondere informazioni lesive dell’immagine e dell’onorabilità di colleghi, di chiedere ed offrire 



dell’appartenenza all’organizzazione dell’Ente, di partecipare a titolo personale ad incontri e convegni 

relazionando sull’attività dell’Ente senza aver preventivamente informato l’Ordine.

Nell’esercizio dei propri compiti, il dipendente si attiene alle disposizioni impartite dal proprio 

Nell’esercizio delle responsabilità di procedimento attribuite, il dipendente assicura il corretto e 

nell’ambito di procedure comparative, assicura, anche attraverso la consultazione di pareri ed 

procedimentali, ne informa tempestivamente il proprio diretto Responsabile per l’adozione delle 



Il dipendente osserva le disposizioni organizzative relative all’orario di lavoro ed alla presenza in 

nell’utilizzo

Il dipendente ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al proprio responsabile la ricezione di 

qualsiasi provvedimento dell’Autorità giudiziaria attestante l’esercizio dell’azione penale nei propri 

confronti o l’avvio o la pendenza di indagini, per fatti connessi o estranei all’attività di servizio. Nel 

in cui riguardi quest’ultimo, la comunicazione in esame è indirizzata al Presidente dell’Ordine.

L’Ordine, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti 

dall’Ordine, solo ed esclusivamente per finalità lavorative, evitando gli sprechi e ponendo in essere 

attenzioni di uso quotidiano orientate all’efficienza e



all’Ordine.

ledere l’immagine dell’Ordine, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza o la dignità delle 

Il dipendente non intrattiene a titolo personale, anche al di fuori dell’orario di lavoro, rapporti con 

gli organi di informazione circa l’attività dell’ufficio di appartenenza. I rapporti con i mezzi di 

Il dipendente evita di postare, pubblicare e comunque si astiene dall’ esprimere, anche nell’ambito 

dei social network, giudizi sull’operato dell’Ordine derivanti da informazioni assunte nell’esercizio 



all’attività dell’Ordine.

7. L’Ordine prevede lo svolgimento di un ciclo formativo, compatibilmente con i limiti delle risorse 

del supporto identificativo messo a disposizione dall’Ordine, salvo diverse disposizioni di servizio, 

stesso e l’ufficio di appartenenza.

tale da promuovere positivamente l’immagine dell’Ordine.

al funzionario o all’ufficio competente.

ne cronologico, evitando rapporti diretti con l’utenza 



finalizzati ad alterare l’ordine di trattazione delle pratiche e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

dell’identificazione dell’autore della risposta, e del relat

Nei rapporti con gli iscritti, in tutti i casi in cui è possibile e l’iscritto vi consente, è obbligatorio 

l’utilizzo, in via prioritaria, della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono 

In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti alle attività d’ufficio a diretto 

c) forniscono ogni informazione atta a facilitare agli iscritti l’accesso ai servizi dell’Ordine; 

I dipendenti all’uopo incaricati informano prontamente il Presidente e l’RPCT qualora risultino 

n violazione all’obbligo di cui all’art. 16 del 

ine, profili o simili riconducibili o riferibili all’Ordine 

e di rilasciare comunque dichiarazioni o pubblicare commenti lesivi dell’immagine istituzionale 

dell’Ordine, o in violazione del segreto d’ufficio, della riservatezza, della privacy, denigratori d

colleghi o superiori o in contrasto con le politiche dell’Ordine.



In generale il dipendente, salvo che sia espressamente autorizzato dall’Ordine, si astiene da 

modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’Ordine, che verra

dell’Ordine

competente dell’Ordine o, se individuabile, di altra Amministra

Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’Ordine, nonché 



quali sia parte l’Ordine, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 

sull'applicazione del presente Codice i responsabili di posizione organizzativa e l’RPCT.
In relazione ai compiti di vigilanza indicati al comma 1, l’RPCT ed il Presidente dell’Ordine 

l’aggiornamento dei dipendenti in materia di i

L’RPCT cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento, attua, in raccordo con 
l’Ufficio procedimenti Disciplinari, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 

all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 

del decreto legislativo n. 165 del 2001 in materia di tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti 



dell’articolo 4 del presente Codice, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle 

disciplinare fino al licenziamento le recidive nelle violazioni dell’articolo 4, comma 6, del presente 



dell’Ordine, ai sensi della normativa vigente.


